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BOLOGNA - Nel 2020, la mobilita sanitaria interregionale in ltalia ha raggiunto un valore di €
3,33 miliardi, con saldi estremamente variabili tra le Regioni del Nord e quelle del Sud. Il saldo &
un dato che risulta dalla differenza tra mobilita attiva, ovvero 'attrazione di pazienti da altre
Regioni, e quella passiva, cioé la “migrazione sanitaria” dalla Regione di residenza.
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto — le Regioni capofila del’autonomia differenziata —
raccolgono il 94,1% del saldo attivo, mentre I'83,4% del saldo passivo si concentra in
Campania, Lazio, Sicilia, Puglia, Abruzzo e Basilicata.

«La mobilita sanitaria — spiega Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe — & un
fenomeno dalle enormi implicazioni sanitarie, sociali etiche ed economiche, che riflette le grandi
diseguaglianze nell’'offerta di servizi sanitari tra le varie Regioni e, soprattutto, tra il Nord e il Sud
del Paese. Infatti, le Regioni con maggiore capacita attrattiva si trovano ai primi posti nei
punteggi Lea, mentre gli ultimi posti sono occupati da quelle con mobilita passiva piu elevata».
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